Yantra e Bīja-mantra 

“Splendente come una luce, essa dorme come un serpente, come un serpente sta tra le articolazioni, è la dea della parola, è chiamata Bīja.” (ŚivaSamhitā, cap.V, n. 58, ed. magnanelli, 1990, pag. 82)
Kuṇḍalinī  è definita ‘dea della parola’ e Bīja, cioè “seme”, in quanto possiede un Bīja-mantra, un suono mistico che è il suo essere. Scopriamone, quindi, il motivo. 
Nella sfera più elevata di ogni Ćakra, troviamo due elementi archetipi che discendono dalla dimensione causale: lo Yantra e il Bīja-mantra. Questi due elementi rappresentano dei simboli, così come lo sono gli altri presenti in tutti i Ćakra: le divinità maschili e femminili (con i loro molteplici attributi), il Liṅga , i petali del fiore di loto, contenenti le lettere dell’alfabeto sanscrito, lo spazio circolare del ćidakaśa. Per realizzare i vari elementi, dobbiamo richiamare la nostra forza di volontà (icchā), la conoscenza della realtà (jñana) e il potere vitale (Śakti). La concretizzazione di queste immagini potenti avviene tramite la parola: la parola è l’attuazione immediata dell’intenzione, è il pensiero (l’immagine) che diventa reale, è lo scandire ritmico del rito. Lo Yantra (l’archetipo geometrico) e il Bīja-mantra si affiancano nella pratica del Bhuta (radice) Śuddhi (purificazione), cioè si compenetrano nella meditazione, perché si arrivi allo stadio più elevato del Kuṇḍalinī Yoga. 

Come procedere
Per la realizzazione del Corpo Causale dobbiamo prevedere varie azioni progressive di purificazione partendo dallo Yantra del Quadrato: dovremo, quindi, identificarci con il primo elemento archetipico, rendendolo vivente e potente grazie al suono relativo e al segno del suo fonema. 
Bhuta Śuddhi su Mūlādhara Ćakra
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Mūlādhara Ćakra
Il quadrato giallo oro della Terra, evidenziato nel Ćakra, è lo Yantra su cui costruiamo la nostra Coscienza: noi diventeremo questo quadrato, immaginandolo dapprima nel torace con l’aiuto del Respiro Quadrato (1.1.1.1.). Inspirando saliamo a destra, sospendiamo nel lato superiore, espirando scendiamo a sinistra e poi sospendiamo nel lato inferiore. 
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Mūlādhara Ćakra con lo Yantra quadrato evidenziato
Quando saremo arrivati alla realizzazione spontanea della forma quadrata nel torace, potremo inserire un altro quadrato che, dalla terra alle spalle, preveda lo stesso tipo di respiro. Lasceremo, perciò, il primo quadrato quando questo secondo si realizzerà. Quando anche il secondo Yantra sarà attivato, potremo immaginarne un terzo che ci circondi completamente e che andrà a sostituirsi al secondo. Dovremo, quindi, giungere alla percezione forte e intima che il nostro Corpo Reale sia un quadrato. Il quadrato diventerà vibrante grazie al suono del Bīja-mantra LAṂ (“Lang”), pronunciato all’inizio ininterrottamente e poi seguendo la forma dello Yantra stesso (un “Lang” per ogni lato dell’archetipo geometrico). Il suono, il significante, si diffonderà dal centro dello Yantra (cioè del nostro corpo), pulsando fuori. 
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Mūlādhara Ćakra con il  Bīja-mantra LAṂ evidenziato

Resta, infine, da realizzare il significato puro, cioè il segno dello stesso Bīja-mantra LAṂ:
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Questo segno si troverà di fronte a noi, brillante e attraente. Il nostro corpo, ormai quadrato e vibrante si fonderà con questo segno: il segno entra nello Yantra e lo (ci) sostiene al suo interno. 
Abbiamo così acquisito il primo stadio di coscienza nel cammino del Kuṇḍalinī Yoga e il serpente (Śakti-Kuṇḍalinī) ha già iniziato a dirigersi verso gli altri stadi. Abbiamo ridotto i nostri suoni interni e i nostri pensieri a una forma quadrata che vibra in “Lang” e il cui cuore vitale si rappresenta nel segno[image: ]. 

Kuṇḍalinī si srotolerà, sinuosamente, in tutti gli altri  Bīja-mantra seguenti, declinando la nostra Coscienza fra suoni e Yantra differenti; con lo stesso procedimento, incarneremo archetipi geometrici e semi sonori diversi per giungere alla completezza dello dimensione più alta, in cui Tutto si riassume (viene riportata la pronuncia dei Bīja-mantra, la cui forma scritta è LAṂ, VAṂ, RAṂ, YAṂ, HAṂ, OṂ).
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